Kurt Lewin

Concetto di campo
Kurt Lewin (1890-1947) ha adottato nelle scienze umane e sociali il concetto di campo, mutuato dagli studi di fisica del suo tempo. Con questo concetto, egli intende esprimere il fatto che le dinamiche sociali, così come le caratteristiche personali, non vanno ricondotte semplicemente agli individui cui sono riferite, ma risultano dalla totalità dei rapporti sociali dei soggetti coinvolti. 

Sono convinto […] dell’esi​stenza di uno spazio sociale che possiede tutte le proprietà essen​ziali di uno spazio reale empirico e che merita da parte degli studenti di geometria e di matematica la stessa attenzione dello spazio fisico, sebbene non sia uno spazio fisico. […]

La psicologia ha capito, soprattutto nell’ultimo decennio, l’enorme importanza dei fattori sociali in quasi tutte le specie e i tipi di comportamento. Il bam​bino fin dal primo giorno di vita è membro di un gruppo che gli è necessario per sopravvivere. Gli esperimenti sul successo e sul fallimento, sul livello di aspirazione, sull’intelligenza, sulla frustrazione, ecc., hanno indicato in maniera vieppiù convincente che il fine di un individuo è profondamente influenzato dai modelli sociali del gruppo a cui appartiene o a cui desidera appartenere. Oggi lo psicologo riconosce che pochi problemi sono più impor​tanti per lo sviluppo del bambino o dell’adolescente dello studio dei processi in virtù dei quali egli consente o si oppone all’ideologia e allo stile di vita predominante nel suo clima sociale, alle forze, cioè, che lo fanno appartenere a determinati gruppi e che, all’interno di essi, ne determinano lo status sociale e la sicurezza.

Un approccio sperimentale autentico a questi problemi, (per esempio, al problema dello status sociale o della leadership) dal punto di vista tecnico richiede la creazione di diversi tipi di gruppi e la sperimentazione dei vari fattori che potrebbero mutare lo status sociale dell’individuo al loro interno. Lo psicologo sociale sperimentale dovrà dunque rendersi conto in prima persona dei compiti relativi alla creazione sperimentale dei gruppi, al clima sociale o allo stile di vita. […]

Consideriamo, ad esempio, il concetto di «gruppo sociale». Si è molto discusso su come definire un gruppo. Spesso lo si è considerato come qualcosa di più, di più alto e di più significativo, della somma degli individui che lo compongono. Altri hanno postu​lato una «mentalità di gruppo» per definirlo. Gli oppositori di tale opinione hanno denunciato come metafisico il concetto di «mentalità di gruppo», asserendo che la realtà del gruppo in altro non consiste che nella somma degli individui che ne fanno parte.

A chi abbia seguito lo sviluppo in psicologia del concetto di organismo, totalità, o Gestalt, tale argomentazione suona stranamente familiare. Agli esordi della teoria della Gestalt […] si attribuiva a una totalità psicologica, come quella di una melodia ad esempio, una cosiddetta qualità gestaltica, e cioè un’entità supplementare simile alla mentalità di gruppo, che la totalità possedeva in più rispetto alla somma delle sue parti. Oggi sappiamo che non è necessario assumere una mistica qualità gestaltica e che ciascuna totalità dinamica ha proprietà peculiari sue proprie. Una totalità può essere simmetrica nonostante abbia parti asimmetriche e instabile malgrado le sue parti siano in sé stabili.

Direi che la discussione relativa al gruppo contrapposto all’individuo segue […] uno schema analogo. I gruppi sono della totalità sociologiche; l’unità di tali totalità può definirsi, dal punto di vista operativo, analogamente all’unità di una qualsiasi altra totalità dinamica, vale a dire secondo l’interdipendenza delle sue parti. Tale definizione elimina la concezione mistica del gruppo e pone il problema su basi strettamente empiriche e verificabili. Ciò comporta, allo stesso tempo, il completo riconoscimento della diversità che intercorre tra le varie proprietà di un gruppo sociale, quali la sua organizzazione, la sua stabilità, i suoi fini, e l’organiz​zazione, la stabilità e i fini degli individui che in esso operano.

(K. Lewin, Esperimenti nel campo sociale,1939, trad. it. di R. Licausi in I conflitti sociali. Saggi di dinamica di gruppo, Franco Angeli, Milano, 1972)

Comprensione del testo

1. Il testo tratta: 

a. Della psicologia secondo Kurt Lewin 

b. Della percezione di sé, dell’apprendimento, dello sviluppo e della personalità

c. Di temi metafisici e mistici

d. Della legittimità dell’uso di un preciso concetto nell’ambito della psicologia sociale

2. Rispetto al significato del testo, l’utilizzo del termine campo va riferito: 

a. Alla dinamica delle interazioni di gruppo e ai loro aspetti psicologici

b. Ad un insieme di valori dati, inerenti le caratteristiche psicologiche di ciascuno

c. Al parallelismo tra fisica e psicologia

d. Alla teoria della Gestalt, alla percezione e alla nozione di campo visivo

3. Il testo (possibili più risposte):

a. Ha valore epistemologico, ossia ragiona sulle condizioni e i criteri della conoscenza scientifica 

b. É essenzialmente descrittivo

c. É una ricerca empirica di psicologia sociale

d. É argomentativo

Analisi  del testo

4. Spiega in breve che significato hanno le seguenti espressioni presenti nel testo: 

	concetto metafisico di «mentalità di gruppo»
	

	concetto di organismo
	

	interdipendenza
	

	concezione mistica
	

	basi strettamente empiriche
	

	diversità che intercorre
	


5. Lewin ritiene che il campo sia: 

a. Un insieme di persone, che hanno delle relazioni sociali determinate

b. La somma di più individui, che però hanno qualcosa in comune e frequentano uno stesso luogo

c. Un concetto metafisico, correlato alla «mentalità di gruppo»

d. Un concetto utile per individuare la dimensione sovra-individuale in ambito psicologico-sociale

6. Rispondi vero o falso: 

a. Il concetto di campo è stato mutuato dalle scienze naturali

b. Il campo corrisponde ad uno spazio fisico

c. Il fine di un individuo è relativamente influenzato dai modelli sociali del gruppo a cui appartiene o a cui desidera appartenere

d. Lo status sociale è determinato dalla ricchezza di cui ogni membro del gruppo dispone

e. Secondo Lewin il gruppo è contrapposto all’individuo

f. Il gruppo sociale è considerato una totalità dinamica

Oltre il testo

7. Rispetto alla teoria della Gestalt, il testo che hai letto: 

a. Ne estende la concezione dalla psicologia della percezione a quella sociale

b. Aggiunge un nuovo concetto che la perfeziona e la supera

c. Non toglie e non aggiunge nulla di nuovo

d. Non c’entra, poiché finisce poi per parlare d’altro
8. Il testo che hai letto è rilevante per (sono possibili più risposte): 

a. La psicologia sociale e quella cognitiva

b. La psicologia dello sviluppo

c. Le scienze umane e sociali

d. La fisica

